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Come 
Rosigna-
no riesce 
a conci­

liare 
fabbrica 
e turismo 

4 i. i 

ROSIGNANO — Da tempo 
la spiaggia della riviera ro-
signanese è un punto di no­
tevole afflusso turistico: i 
due milioni e mezzo di pre­
senze nella media lo con­
fermano. Un impulso note­
vole lo danno gli otto cam­
peggi situati nell'area va-
dese: infatti la frazione di 
Vada assicura da sola 1,3 
milioni di presenze, soppe­
rendo anche a carenze nel­
la ricettività alberghiera. 
Ora le strutture del turi­
smo all'aria aperta sono 
impegnate con la legge re­
gionale per una loro nuova 
collocazione, liberalizzan­
do spiagge e pinete. Ma an­
che in questa normativa 1' 
ente locale non lascia soli i 
titolari di tali strutture ri­
cettive. 

Quest'anno le previsioni 
del flusso turistico sono ab­
bastanza ottimistiche tan­
te da prevedere un ulterio­
re incremento. Due dati 
fanno ben sperare: i primi 
approcci dei fine settima­
na, in particolar modo du­
rante le vacanze pasquali, e 
le prenotazioni che già 
danno agosto tutto esauri­
to, mentre nel mese di lu­
glio solo nei primi giorni 
possiamo trovare ancora 
spazi in concomitanza, 
cioè, degli ultimi impegni 
scolastici. 

Pure nel 1981, che su sca­
la nazionale non ha dato 
confortevoli risultati, a Ro> 
signano, sebbene in modo 
contenuto, è da registrare 
un incremento rispetto al 
corrispondente perìodo nel 
1980. 

Che cosa fa preferire la 
costa rosignanese ai villeg-

fianti, sebbene vi siano u-
icati insediamenti indu­

striali di notevole dimen­
sioni e rilevanza naziona­
le? Innanzi tutto un equili­
brio che è stato possibile 
raggiungere fra turismo e 
sviluppo industriale che la 
politica dell'ente locale è 
stato capace di elaborare, 
nel settore dei servizi, nelle 
attività promozionali: or­
mai il polo Castiglioncello 
con il Castello Pasquini, è 
punto di riferimento per 
grandi spettacoli a livello 
intemazionale e la pro­
grammazione per il 1982 
ne conferma le scelte (bal­
letti, teatro, bigs del genere 
leggero, quest'ultimi in col­
laborazione con operatori 
economici, mostre). Di no­
tevole interesse le iniziati­
ve per il turismo sociale in 
favore degli anziani. I rap-

Ctrti con i comuni dell'in-
rland milanese sono una 

positiva conferma dell'atti­
vità svolta dall'ente locale 
nel settore turistico. Le 
spiagge libere adeguata­
mente attrezzate (i punti 
azzurri), quest'anno saran­
no addirittura quattro (Te* 
•orino. Fosso Circolare e 
Pietrabianca a Vada ed 
una a Caletta). Ed ora c'è in 
discussione il porticciolo 
che garantirà un giro d'af­
fari di circa 70 miliardi e 
darà lavoro a 400 addetti. Il 
porticciolo darà un impul­
so anche allo sviluppo della 
cantieristica assai fiorente 
lungo la costa tirrenica. 

Casta­
gneto 

Carducci 
non vive 
solo del 
nome del 

poeta 

CASTAGNETO — Un terri­
torio molto esteso raccoglie 
le bellezze naturali di Ca­
stagneto che il tempo ha 
voluto unire al suo nome 
quello del Carducci. Sem­
brerebbe una civetteria di 
carattere culturale acco­
munare il proprio nome a 
quello del grande poeta 
versiliese, poiché i contatti 
fra Castagneto e il Carduc­
ci sono stati sporadici e nel­
l'età giovanile del poeta. 
Ma non è così poiché il ter­
ritorio di Castagneto è sta­
to uno dei maggiori ispira­
tori della musa carduccia­
na. E questo binomio ha 
fatto crescere anche la na­
tura del suo turismo, tanto 
è vero che se prima si ten­
deva solo a sfruttare il no­
me del poeta per invitare il 
visitatore, oggi si scava, si 
ricerca, si discute su ciò che 
ha dato la maggiore im­
pronta al comune. Che co­
sa ha questo con il turi­
smo? L'attività turistica 
non è solo il mare, le pine­
te, tutto ciò che ruota intor­
no allo sfruttamento di tali 
beni naturali, e Castagneto 
in questo è davvero mae­
stro anche per le scelte che 
la stessa Amministrazione 
comunale ha compiuto sia 
sul piano urbanistico che 
di intervento diretto attra­
verso le attività promozio­
nali. Gli alberghi, le strut­
ture a verde, le pinete at­
trezzate, le sue spiagge an­
cora così ricche di arenili 
immuni dal triste fenome­
no dell'erosione che ha col­
pito la zona a nord del ter­
ritorio càstagnetano, i 
campeggi sono un invito al 
villeggiante a trattenersi, 
che però, non si limita alla 
sola costa poiché Castagne­
to offre nella parte alta una 
zona collinare, a due passi 
dal mare, che è una delle 
più incantenvoli. Queste 
bellezze naturali dovevano 
avere un accostamento con 
qualcosa di più raffinato 
anche per l'aspetto cultu­
rale. Ed ecco che parte la 
ricerca degli aspetti storici 
più significativi. Castagne­
to diviene sede di un gran­
de concorso musicale na­
zionale che si conclude il 
primo maggio con l'effet­
tuazione dei brani vincito­
ri. La manifestazione è le­
gata ad uno squarcio di sto­
ria del territorio antica di 
alcuni secoli, le cui testimo­
nianze il turista può tro­
varle nel territorio comu­
nale ad iniziare dalla Torre 
di Donoratico ed a ciò che 
ricorda battaglie per la su­
premazia feudataria. Non 
poteva mancare, però, il 
Carducci del quale proprio 
quest'anno si celebra il 
75.mo della morte. Le ini­
ziative si concluderanno 
proprio nella prima decade 
di agosto in piena stagione 
turistica, mentre una serie 
di mostre approfondirà la 
ricerca sul Carducci i cui ci­
meli verranno collocati in 
un museo appositamente 
costituito. 

San 
Vincenzo 

offre 
mare 

verde e 
impianti 
sportivi 

SAN VINCENZO — Cosa 
può offrire San Vincenzo al 
turista? È una domanda 
quasi retorica che il cono­
scitore delle cose di casa no­
stra può perdonarti con 
uno sguardo pieno di in­
dulgenza. Un gesto della 
mano verso il litorale è suf­
ficiente ad invitarti ad am­
mirare un suggestivo pa­
norama. Dieci chilometri 
di costa, alcuni dei quali li­
beri, dove si trova anche il 
parco di Rimigliano, costi­
tuito da quasi cento ettari 
di macchia mediterranea 
gestito dai comuni di San 
Vincenzo, Piombino, Cam-
piglia, Suvereto e dalla Pro­
vincia di Livorno. È un pol­
mone verde che, insieme 
ad una adeguata politica 
urbanistica, salva l'equili­
brio del territorio e le risor­
se del suo ambiente, men­
tre le sei stazioni di depura­
zione, in funzione da tem­
po, hanno permesso di su­
perare ogni forma di inqui­
namento. 

Anche qui a San Vincen­
zo si «vive» nel periodo esti­
vo, però non va dimentica­
to il carnevale della Rivie­
ra Etnisca, giunto ormai 
alle sedicesime edizioni, 
che richiama moltissima 
folla. Un complesso di atti­
vità che fa incamminare 
San Vincenzo verso il mi­
lione di presenze delle qua­
li un discreto numero è 
rappresentato da stranieri. 
San Vincenzo non presenta 
gravi problemi di ricettivi­
tà, che in larga parte viene 
soddisfatta dalle strutture 
alberghiere; per gli amanti 
dell'aria aperta ci sono due 
campeggi con circa 2.000 
posti, ed un villaggio turi­
stico. La conflittualità con i 
gestori di tali strutture può 
dirsi assente. Lo sviluppo 
urbanistico previsto dal 
piano regolatore generale 
pone infine tutte le pre­
messe per un ulteriore svi­
luppo dei programmi di ri­
cettività alberghiera, com­
parto nel quale viene co­
stantemente aiutata l'ini­
ziativa degli operatori del 
settore, poiché è ritenuto 
uno degli-aspetti più im­
portanti ai fini dello svilup­
po turistico. 

Questi i punti più qua­
lificanti verso il turismo a-
dottati dal Comune, ma la 
villeggiatura è stimolata 
anche dal richiamo di una 
serie di attrezzature del 
tempo libero che rendono 
più piacevole il soggiorno. 
Esistono infatti Impianti 
sportivi che abbracciano u-
n'area di circa sedici ettari 
con campi di calcio, base­
ball, tennis, pattinaggio e 
la pista di atletica leggera, 
mentre l'amante della vela 
o del diporto può trovare 
un sostegno alla propria in­
clinazione nel porto turisti­
co, che può ospitare oltre 
300 imbarcazioni e per il 
quale è possibile un ulterio­
re allargamento. 

Cecina 
paradiso 
per gli 
amanti 
. della 

vela 
e nautica 
Tge<#f!$**** 

CECINA — Cecina c'è chi 
dice sia famosa per le sue 
bellissime pinete, secolari, 
che fanno da schienale ad 
uno dei migliori arenili 
della costa etnisca. In esse 
ritroviamo la quiete che la 
vita rumorosa, propria del 
turismo estivo, può mette­
re a dura prova. Ed è ap­
punto su questa costa che 
sorge un'attività turistica 
davvero notevole che, in­
sieme agli stabilimenti bal­
neari, ha permesso la na­
scita di numerose strutture 
alberghiere che assicurano 
1.200 posti letto. 

La parte maggiore nella 
ricettività è però assegnata 
agli alloggi ammobiliati, 
che dispongono di 6.300 po­
sti, ai campeggi ed ai vil­
laggi turistici con altri 
4.500 posti letto, mentre i 
tradizionali affittacamere 
contribuiscono alla ricetti­
vità con altri 1.500 posti. Il 
fenomeno della seconda 
casa anche qui assume 
grosse dimensioni intorno 
ai mille appartamenti. È 
un retaggio che viene da 
lontano che ha voluto Ceci­
na uno dei punti di vacan­
za più apprezzati, già da 
quando si veniva sulla co­
sta per «andare al mare». 
L'insieme delle strutture 
ricettive assicurano 15 mi­
la posti ma le presenze 
giornaliere in alta stagione 
oscillano intorno alle 20 
mila unità, senza conside­
rare il pendolarismo. 

Cosa rappresenta il turi­
smo per Cecina? Certa­
mente uno dei maggiori 
settori economici, data la 
struttura terziaria della 
sua economia. E dal mo­
mento che non sono pre­
senti grandi indù» 
striej'imprenditorialità 
commerciale e le attività 
ad essa collegate non pote­
vano che dominare Io svi­
luppo del territorio legato 
anche ad un entroterra che 
invita il villeggiante a sco­
prire nuovi paesaggi. Ceci­
na rappresenta una vacan­
za con un sapore diverso, 
costellata da iniziative che 
vanno incontro alle esigen­
ze più eterogenee, pure di 
carattere sportivo, con 
sports equestri, tiro a volo, 
vela, bocciodromo. Ma sia­
mo al mare e la foce del Ce­
cina rappresenta l'elemen­
to naturale per un incontro 
con la nautica; nasce così il 
porticciolo e con esso le at­
tività sportive ed il proget­
to per la vasca di voga per 
gli allenamenti di canot­
taggio nel periodo inverna­
le, che darà un ulteriore 
contributo a qualificare la 
cittadina tirrenica. A tutto 
questo ha contributito pu­
re il Comune che oltre ad 
incentivare le attività pro­
mozionali, partecipa diret­
tamente al settore turistico 
con il complesso comunale, 
punto sicuro di riferimento 
per un vivere sano sul ma­
re, divertendosi. 

Acqua Tettuccio 
per ritemprare 

l'organismo 
e allontanare 

lo spettro 
della vecchiaia 

Perché l'acqua del Tet­
tuccio viene universal­
mente riconosciuta come 
l'acqua fisiologica per ec­
cellenza? Per un motivo 
semplicissimo: da un at­
tento esame di laboratorio 
risulta che l'acqua del Tet­
tuccio è molto simile alla 
composizione del liquido 
che fa parte dell'organi­
smo umano. Grazie a que­
ste caratteristiche, viene 
indicata come un vero e 
proprio «toccasana» per la 
riattivazione di tuUi quei 
meccanismi biochimici 
che sono comunemente ri­
conosciuti come processi 
metabolici. 

Agendo positivamente 
sul metabolismo degli 
zuccheri, delle proteine e, 

soprattutto, sui grassi, 
contribuisce a combattere 
l'eccesso dì colesterolo nel 
sangue e, di conseguenza, 
allontana lo spettro della 
vecchiaia precoce. 

Elisir di 
lunga vita 

Un «elisir di lunga vita», 
quindi, che agisce come 
una sorta di «messa a pun­
to» sul fegato e su tutto 
quel complesso «motore» 
che è il corpo umano. 

Oltre alla Tettuccio, le 
altre acque curative di 
Montecatini sono: la Regi­
na, dotata di attività cole­
retica e colagona, che fa­
vorisce un corretto flusso 
di bile nell'intestino ed è 

adatta all'insufficienza e-
patica, nelle discinesie del­
le vie biliari, nelle coleci­
stiti; le acque Tamerici 
Torretta, dotate di effica­
ce attività sulla peristalsi 
intestinale e, quindi, par­
ticolarmente utili nei casi 
dì stipsi cronica; l'acqua 
Rinfresco, dotata di azio­
ne diuretica che la rende 
efficace nel favorire la eli­
minazione di scorie, attra­
verso le vie renali. 

A Montecatini può esse­
re anche praticata la fan­
goterapia. L'acqua iperto-
nica e radioattiva del cra­
tere Grocco, impastata 
con argilla vergine, viene 
utilizzata per la prepara­
zione dei fanghi, che a loro 
volta vengono impiegati 

nella cura delle artropatie. 
Le acque Giulia e Leo­

poldina vengono impiega­
te nella bagno-terapia che 
ha le stesse indicazioni dei 
fanghi. 

Bagni 
e fanghi 

Bagni e fanghi, integra­
ti da massaggi, eseguiti da 
personale altamente qua­
lificato, vengono usati, ol­
tre che a scopo terapeuti­
co, anche a scopo estetico. 

Grazie al Tettuccio, alle 
altre acque curative, ai 
fanghi, all'ambiente tran­
quillo e, nello stesso tem­
po, stimolante, si può dire 
che a Montecatini non si 
invecchia mai. 

Un rally per le auto d'epoca 
e architetti di tutto il mondo 

Vicina a Firenze, dotata di 
strutture alberghiere di ecce­
zionale livello, Montecatini è 
una città ideale per convegni e 
manifestazioni. 

A Montecatini, dal 27 al 30 
maggio, si daranno appunta­
mento i più famosi architetti 
del mondo per il convegno in­
ternazionale di «Critica 2» sul 
tema: «Architettura, istituzio­
ni, potere». Alla manifestazio­

ne, patrocinata dal Comune di 
Montecatini, l'Azienda auto­
noma, l'Amministrazione pro­
vinciale di Pistoia e la Giunta 
regionale toscana, partecipe­
ranno urbanisti, architetti e 
studiosi famosi in tutto il 
mondo, come Giulio Carlo Ar-
gan, Manfredo Tafuri, Adol-
ph Max Vogt, Pier Luigi Cer-
vellati, Carlo Aymonino, Gio­
vanni Klaus Koenig, Oriol Bo-

higas, Paul Chemetov, Geor­
ges Tyssot e altri esperti del 
settore di fama mondiale. 

Dal 24 al 27 giugno, tradi­
zionale appuntamento con il 
rally della Toscana per auto 
d'epoca. La manifestazione, 
giunta alla XI edizione, è a-
perla anche alla partecipazio­
ne internazionale, che si pre­
vede molto numerosa, viste le 
numerose adesioni già perve­

nute alla segreteria. 
Subito dopo i campionati 

del mondo ai calcio, «Bravo 
82», un'iniziativa eccezionale 
che sarà ripresa dal secondo 
canale della TV. Durante la 
serata sarà premiato il calcia­
tore risultato primo nella clas­
sifica della trasmissione tele­
visiva «Eurogol». Dopo il 
«Mundial», quindi, Monteca­
tini battezzerà il calciatore su-
percampione. 

Cento 
e più 
motivi 

per 
preferire 
Monte­
catini 

Perché Montecatini? Ci 
sono tanti motivi per prefe­
rire una stazione termale 
ad un'altra. Per un soggior­
no a Montecatini, di motivi 
se ne possono trovare a de­
cine: acque veramente sa­
lutari che disintossicano 1' 
organismo; un habitat na­
turale con 500 mila metri 
quadrati di verde; possibili­
tà di lunghe passeggiate e-
cologiche fra viali immersi 
nella natura e nella quiete; 
occasioni di svaghi e sport 
che rendono la vacanza più 
stimolante; alberghi per 
tutti i gusti e per ogni esi­
genza che fanno sentire gli 
ospiti come a casa propria; 
raffinati negozi per uno 
«shopping» diverso. 

Ci sono poi altri motivi 
che si scoprono sul posto e 
che danno sensazioni che 
sono difficili da descrivere. 
Come si fa, per esempio, a 
riferire quell'aria di «signo­
rilità» che si respira in ogni 
angolo di Montecatini? 

Ma il piatto forte di Mon­
tecatini resta quel verde 
lussureggiante che ha tra­
sformato questa località 
della Valdinievole in una 
vera e propria «città-giardi­
no». Dalle corse all'ippo­
dromo alle gallerie d'arte, 
dalle botteghe artigiane al­
le più raffinate boutiques, 
tutto sullo sfondo di uno 
scenario verde, da cui e-
mergono il rosso dei tetti e 
il rosa del travertino. 

Vogliamo aggiungere un 
altro motivo per preferire 
Montecatini: con meno di 
30 minuti di autostrada si 
può raggiungere Firenze, 
una delle più famose città 
d'arte del mondo. Vi sem­
bra poco? 

montecatini terme 

Una vacanza di Salute 

Informazioni: Azienda Autonoma di Cura e Sogg. 
Montecatini Terme - Viale Verdi, 66 - Tel. 70.109 

Terme 
di Montecatini, 

per bere alla salute 
- "'organismo 

"-^& Le acque delle Terme di 
Montecatini: il modo più naturale 

per depurare e disintossicare l'intero 
organismo. 

Le acque di Montecatini infatti, 
grazie alla presenza di cloruro di sodio nel­

la loro composizione, sono acque "fisiologiche" 
che favoriscono l'eliminazione di tutte le scorie che appesan-
tiscono l'organismo, aiutandolo a svolgere più facilmente 
molte delle sue naturali funzioni e restituendogli un giusto 
equilibrio fisico e psichico. 

Acque per la cura idroponica, per bagni, fanghi e inala­
zioni: una tale ricchezza e varietà di acque curative da rendere 
famose nel mondo le Terme di Montecatini e da fame il luo­
go ideale per una salutare e naturale cura disintossicante. 

Ma anche per una piacevole e riposante vacanza. 

Dove l'acqua 
è salute. 
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